
È stata molto alta l’adesione allo
sciopero dei trasporti promosso da
tutte le sigle sindacali. Eccezion fat-
ta per le fasce orarie garantite per
legge, bus, metropolitane e treni si
sono fermati ovunque in tutta Ita-
lia, in alcuni casi il black out è stato
totale. Sono i sindacati a fornire il
quadro della protesta messa in cam-
po per sostenere la trattativa per il
contratto della mobilità (un solo
contratto per tutti i settori, nuovo
nel suo genere) che è in stallo da
ben due anni per le forti resistenze
delle aziende dei trasporti. Per Filt
Cgil, Fit Cisl, Uiltrasporti, Ugltra-
sporti, Orsa trasporti, Faisa e Fast
ha registrato lo stop di quasi tutti i
treni non garantiti dalla legge e
un’elevatissima adesione nei tra-
sporti pubblici delle principali città.
A Roma si sono fermate le due linee
della metropolitana e circa il 90%
dei bus con punte del 100% in alcu-
ne aziende; a Milano chiuse le tre
linee della metropolitana e fermi
circa il 70% dei mezzi pubblici; a To-

rino adesioni nel tpl sono intorno al-
l’85%, a Genova adesioni del 98%;
a Venezia non ha circolato circa
l’80% dei vaporetti e a Mestre l’80%
dei bus, a Bologna adesioni del
95%. Le ricadute sulla mobilità so-
no state forti e chi doveva viaggiare
ha scontato pesanti disagi.

UN NEGOZIATODACHIUDERE

«Sarebbe ora di concludere il nego-
ziato - sostiene il segretario della
Filt Cgil, Franco Nasso - Invece dob-
biamo ancora registrare le incredibi-
li posizioni delle controparti: per
ben due anni non ha fatto un passo

in avanti principalmente per
l’ostruzionismo di Asstra e Anav.
Se ci fosse davvero - sostiene infi-
ne il dirigente sindacale della Filt -
la volontà di fare il contratto baste-
rebbe che finalmente si avviasse
concretamente la trattativa».

Sui trasporti incombono poi i ta-
gli previsti nella manovra econo-
mica del governo. Si tradurranno
in tariffe più care, meno servizi,
meno posti di lavoro.

«L’adesione massiccia allo scio-
pero dimostra una volta di più che
la finanziaria rischia di uccidere il
trasporto pubblico, il messaggio
al governo deve arrivare forte e
chiaro: fermatevi». Lo afferma
Matteo Mauri, responsabile Tra-
sporti del Pd. Che fa i conti: 30%
in meno dei mezzi, 18mila posti a
rischio, 3,5 miliardi tagliati: il go-
verno sta lasciando i cittadini a pie-
di. Il Pd condivide lo sciopero e av-
verte: «I disagi che si sono avuti
rischiano di essere permanenti,
perché - spiega Mauri - la finanzia-
ria mina le fondamenta del tra-
sporto pubblico, così come quello
della scuola, della sanità, delle
pensioni».❖
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sparmiatiperilsistemaelettrico.Questi i

numeri del nuovo «ponte elettrico» sul-

lo stretto di Messina, la linea a 380 kV

«Sorgente-Rizziconi», tra Sicilia e Cala-

bria. Al via quindi i cantieri dell’interven-
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a livello nazionale.

Terna, al via i cantieri
per il «ponte» elettrico
sullo Stretto di Messina

Sistema Moda Italia e le orga-
nizzazioni sindacali hanno formal-
mente sottoscritto il rinnovo del
contratto nazionale del settore tessi-
le moda, dopo che l’intesa è stata ap-
provata a larghissima maggioranza
dal 95% dei lavoratori del settore.
Per quanto riguarda la parte econo-
mica, l’aumento convenuto è di 102
euro lordi per 36 mesi, con una una
tantum di 40 euro lordi. Per la parte
normativa si è intervenuti su alcuni
istituti per migliorare la competitivi-
tà delle imprese, istituendo una nuo-
va procedura per affrontare il tema
della flessibilità (ordinaria e tempe-
stiva, lavoro straordinario, modifi-

ca temporanea degli orari di lavoro,
ferie e permessi). L’obiettivo è quel-
lo di gestire in tempo reale le emer-
genze produttive o di servizio al mer-
cato che si dovessero verificare.

È stato raggiungo in serata anche
l’accordo tra Filcams Cgil, Fisascat
Cisl e Uiltucs Uil e le associazioni del-
la Confindustria (AICA e a Federturi-
smo), per il rinnovo del contratto na-
zionale del turismo. Il contratto de-
corre dal 1 gennaio 2010 fino al 30
aprile 2013, con un aumento salaria-
le di 115 euro più un’integrazione
economica di 210 euro per il secon-
do livello di contrattazione. Il con-
tratto riguarda circa 150mila lavora-
tori di grandi catene alberghiere,
agenzie di viaggi e tour operator.❖

fmasocco@unita.it

I conti del Pd

pAlta adesione in tutta Italia allo stop dei lavoratori dellamobilità

p Fermada due anni la trattativa per il contratto.Mentre arrivano i tagli

Turismo
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ROMA

«Con la scure
della manovra i disagi
saranno permanenti»

INVESTIMENTI

In porto anche l’intesa
per i 150mila addetti di
alberghi e tour operator

PARLANDO

DI...

Regolarità
ed evasione

«Il Durc resta uno strumento indispensabile in edilizia: garantisce la regolarità del

lavoro,tutela i lavoratori, favoriscel’emersione.Eliminarlovorrebbedirefareunpericoloso

passoindietro».CosìDomenicoPesenti (Filca-Cisl)commenta l’emendamentoPdlallama-

novrapereliminare l’obbligodi trasmettere ilDocumentounicodi regolarità contributiva.
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Trasporti fermi e forti disagi
I sindacati : «Ora il negoziato»

Trasporti fermi e disagi in tutta
Italia, ieri, per lo sciopero pro-
mosso da un lungo elenco di si-
gle sindacali. Da due anni i lavo-
ratori della mobilità attendono
il contratto unico del settore
osteggiato dalle aziende.

FE. M.

Tessile-Moda
Dopo il referendum
firmato il rinnovo
del contratto
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